
 
 

Chieti, 4 Settembre 2007 
 
 
AI RAGAZZI E AI GIOVANI 
CHE RIPRENDONO LA SCUOLA 
AI LORO DOCENTI 
AL PERSONALE NON DOCENTE DELLE SCUOLE 
 
 
Carissimi Amici, 
 
 desidero augurare a tutti Voi che riprendete la scuola, come ai Vostri Docenti e 
al Personale non docente dei vari Istituti scolastici, un anno ricco di impegno, di 
soddisfazione e di crescita nella conoscenza e nell’attenzione agli altri. La scuola è, in 
un certo senso, il “controcanto” dell’anima, il luogo dove si impara a vedere ogni 
cosa con interesse e amore, ma anche con la necessaria distanza critica, che consenta 
valutazioni fondate e scelte consapevoli. Proprio per questo quest’anno il mio augurio 
si unisce ad un invito concreto: come ben sapete, l’estate che si è appena conclusa è 
stata caratterizzata tra l’altro da un fenomeno di drammatica gravità, quello degli 
incendi che hanno devastato tanta parte della nostra Italia e dei Paesi vicini. 
L’emergenza incendi rivela aspetti tutt’altro che secondari: essa tocca il presente e il 
futuro di tutti, e gli atteggiamenti morali e spirituali con cui ci poniamo davanti alla 
natura e davanti al bene comune. Ecco perché ho reso pubblico un mio Comunicato, 
che Vi allego, in cui offro alcuni elementi di riflessione su ciò che è avvenuto. Vi 
chiederei di leggere questo breve testo e di commentarlo, comunicandomi, se volete, 
le Vostre impressioni. Anche così la scuola potrà essere una fucina di nuovo 
avvenire, che ci aiuti a far crescere la qualità della vita per tutti. Prego perché sia così 
per tutti e per ciascuno di Voi. Chiedo alle Istituzioni di fare il possibile (e 
l’impossibile!) perché nessuno a scuola si senta emarginato o mortificato: il pensiero 
va a tutti gli Amici diversamente abili, che hanno diritto ad una scuola a misura dei 
loro bisogni e delle straordinarie capacità che sono in Loro. A tutti auguro un 
cammino di luce e di gioia, nel desiderio di incontrarVi spesso, come già è avvenuto 
in tantissimi Istituti del territorio diocesano. Benedico Voi, le Vostre Famiglie, i 
Vostri Professori e l’intero Personale Scolastico, con tutto l’affetto del mio cuore di 
Padre e Pastore 
 

+ Bruno Forte 
Arcivescovo Metropolita di Chieti-Vasto 


